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BEATRICE BARTOLOMEO, Tra Cosmico e Sannazaro. La questio-
ne attributiva delle canzoni Che pensi e ‘ndietro guardi,
anima trista e Chi pon freno al dolore, o per qual modo  pag. 217

L’articolo si concentra sull’esame delle canzoni Che pensi e 'ndietro
guardi, anima trista e Chi pon freno al dolore, o per qual modo nel tentati-
vo di sciogliere la questione attributiva che le investe e che ne asse-
gna la paternita ad autori differenti: Niccolo Lelio Cosmico e Iacopo
Sannazaro. L'indagine ¢ distinta in due parti: nella prima si procede
all’esame della tradizione manoscritta che trasmette le liriche per
giungere a delineare una soluzione di tipo ecdotico; nella seconda
parte, 'attenzione si focalizza sul dettato dei testi per rinvenire nella
prassi scrittoria dei singoli poeti ulteriori riscontri utili a suffragare e
potenziare l'ipotesi attributiva.

PAROLE CHIAVE: Niccold Lelio Cosmico; lacopo Sannazaro; lirica
quattrocentesca e primo cinquecentesca; questione attributiva; usus
scribendi.

*

The article focuses on the examination of the songs Che pensi e 'ndiet-
ro guardi, anima trista and Chi pon freno al dolore, o per qual modo in an
attempt to resolve the attributional question that invests them and
which assigns their authorship to different authors: Niccolo Lelio
Cosmico and lacopo Sannazaro. The investigation is divided into
two parts: the first examines the manuscript tradition that transmits
the poems in order to arrive at an critical solution; in the second part,
the focus is on the individual words of the texts in order to find fur-
ther evidence in the writing practice of the individual poets to sup-
port and strengthen the attributive hypothesis.

Keyworps: Niccold Lelio Cosmico; Iacopo Sannazaro; 15th- and ear-
ly 16th-century lyric poetry; attributive issue; usus scribendi.



Paoro CHERcHI, Per la fortuna di un epigramma di Ausonio
su Eco e la sfida a dipingere il suono

Questa nota identifica, raccoglie e commenta le testimonianze della
fortuna di un epigramma di Ausonio su Eco. L'epigramma si conclu-
de con un invito-sfida: chi volesse dipingere il ritratto di Eco dovreb-
be poter dipingere il suono. Esso ebbe traduzioni e imitazioni nel
Cinque e nel Seicento italiano ed europeo, ed ha avuto fortuna nelle
avanguardie moderne che cercano di applicare all’arte processi di
sinestesia.

PAROLE cHIAVE: Eco; suono; pittura; sinestesia; avanguardia.

*

This note identifies, collects and comments on the evidence of the
fortune of an epigram by Ausonius on Echo. The epigram ends with
an invitation-challenge: whoever wanted to paint Echo’s portrait
should be able to paint the sound. It had translations and imitations
in the Italian and European sixteenth and seventeenth centuries, and
has had success in the modern avant-garde that seeks to apply pro-
cesses of synesthesia to art.

Keyworps: Echo; sound; painting; synesthesia; avant-garde.

VALERIO VIANELLO, Tra manoscritti e stampe. Note sul lascito
cartaceo di Paolo Sarpi. 1. Le scritture pubbliche

11 saggio, dopo aver ricordato la cernita avvenuta alla morte di Paolo
Sarpi tra le carte private e quelle pubbliche, in questa prima parte
indaga la diffusione manoscritta e a stampa della produzione ufficia-
le sarpiana. Dai consulti ai libelli dell'Interdetto, dall’Istoria dell Inter-
detto al Sopra I'Officio dell’Inquisitione e agli scritti sugli Uscocchi la
produzione del servita allinea pochissime opere pubblicate con il
consenso dell’autore, testi bloccati dalla volonta del governo o non
conclusi, ma diffusi attraverso i circuiti intellettuali in Europa.
PAROLE CHIAVE: Sarpi; Venezia; Interdetto, Inquisizione; Uscocchi.

*

The essay, after recalling the sorting that took place after Paolo Sar-
pi’s death between private and public papers, in this first part inves-
tigates the manuscript and printed diffusion of Sarpi’s official pro-
duction. From the consultations to the pamphlets of the Interdetto,
from the Istoria dell’Interdetto to the Sopra I’Officio dell’Inquisition and
to the writings on the Uskocchi, the Servite’s production aligns very
few works published with the author’s consent, texts blocked by the
will of the government or not concluded, but disseminated through
the intellectual circuits in Europe.

Keyworbps: Sarpi; Venice; Interdict, Inquisition; Uskocchi.
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ReNATO Ricco, Saverio Mattei tra dottrina classica e sperimen-
talismo metrico

Si analizza qui il meno noto rapporto tra Saverio Mattei e la classic-
ita. Mediante I’analisi della pratica traduttiva di autori greci e latini
si portano alla luce aspetti sinora meno indagati caratterizzanti la
poliedrica personalita del letterato calabrese. Si focalizza in partico-
lare I'attenzione sullo sperimentalismo metrico e sull’acribia filolog-
ica che emergono sia dalle giovanili Exercitationes in saturam sia, a
maggior ragione, nei tre volumi del Saggio di poesie latine, et italiane.
PAROLE-CHIAVE: Saverio Mattei; letteratura classica; metrica; dram-
maturgia.

*

This essay is intended to highlight the lesser known relationship be-
tween Saverio Mattei and classical literature. Through the analysis of
the translationf of Greek and Latin authors, hitherto less-investigat-
ed aspects of the polyhedral personality of the Calabrian writer are
brought to light. The focus is on the metric experimentalism and
philological skills that emerge from both early Exercitationes in satur-
am and, with greater awareness, in the three volumes of the Saggio di
poesie latine, et italiane.

KEYwoRDs: Saverio Mattei; Classic literature; metric; dramaturgy.

VALERIA G.A. Tavazzi, Primi appunti sulla drammaturgia di
Francesco Dall’Ongaro: il caso del Fornaretto

Propone un affondo nella drammaturgia di Francesco Dall’Ongaro,
quasi del tutto ignorata dalla critica. Considera in particolare il caso
della sua prima opera teatrale, Il fornaretto, sottolineando il rilievo
che vi assumono la prospettiva democratica e la rappresentazione
della Repubblica marciana. Si sofferma infine sulle poche tracce rela-
tive a un altro dramma di argomento veneziano, rappresentato ma
mai pubblicato, II conte Fosco.

PAROLE cHIAVE: Francesco Dall’Ongaro; teatro; Fornaretto; Repubbli-
ca di Venezia; Conte Fosco

*

It offers an in-depth look at the dramaturgy of Francesco Dall’Ongaro,
almost completely ignored by critics. It considers in particular the
case of his first theatrical work, Il fornaretto, underlining the impor-
tance that the democratic perspective and the representation of the
Republic of Venice assume in it. Finally, it focuses on the few traces
relating to another drama on a Venetian subject, performed but never
published, 11 conte Fosco.

Keyworps: Francesco Dall’Ongaro; theatre; Fornaretto; Republic of
Venice; Conte Fosco
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CLARA LERI, Gadda e Manzoni. Il Racconto italiano di igno-
to del Novecento

L'articolo esamina il Racconto italiano di ignoto del Novecento (1924) di
Gadda, a partire dalla sua ouverture che, divenuta la «novella» in-
compiuta del 1930 con il titolo Notte di luna, costituira il primo dei
dieci «disegni» dell’Adalgisa (1945), sulla falsariga della manzoniana
notte degli imbrogli, con 1’abbozzo di coppie uomo-donna presenti
anche negli «Studi» del Racconto, oltre che in tutta ’opera gaddiana.
Viene altresi proposta I’analisi della prima coppia dei Promessi sposi e
degli altri accoppiamenti del romanzo ottocentesco come archetipo
delle coppie del Racconto, con I'individuazione di quattro serie ma-
schili-femminili, non sempre coerenti e compiute per effetto di ana-
morfosi distributiva nell’intreccio dell’opera giovanile di Gadda,
esposta pili che in altri casi al destino dell’incompiutezza.

ParoLE cHIAVE: Gadda; Racconto italiano di ignoto del Novecento (1924);
Apologia manzoniana (1927); Notte di luna (1930); Adalgisa (1945); I Pro-
messi sposi (1840).

*

This article examines Gadda’s Racconto italiano di ignoto del Novecento
(1924), starting from its ouverture which, having become the unfin-
ished “novella” of 1930 entitled Notte di luna, will constitute the first
of ten writings collected under the title of Adalgisa (1945). Here,
Gadda’s work develops along the line of Manzoni’s notte degli imbro-
gli (night of deception), by drawing contours of man-woman couples,
which are also present in the «Studi» of the Racconto, as well as in the
entire Gadda’s work. The analysis of the first couple of Promessi Spo-
si and other couples described in the nineteenth-century novel is pro-
posed as the archetype of the couples of the Racconto, with the iden-
tification of four male-female sets, not always coherent and complet-
ed because of the distributive anamorphosis present in Gadda’s early
work, subjected more than in other cases to the fate of incomplete-
ness.

Keyworps: Gadda; Racconto italiano di ignoto del Novecento (1924);
Apologia manzoniana (1927); Notte di luna (1930); Adalgisa (1945); I
Promessi sposi (1840).

ALDO MARIA MoORACE, Il ‘narrar breve’ di Franco Solinas

Grande sceneggiatore, Franco Solinas e stato anche scrittore. Nel sag-
gio viene analizzata tutta la sua produzione di narrativa breve (con-
testualizzandola nel ‘genere’ novecentesco); ed essa confluisce in
Squarcio (1956), l'esito pitt importante della scrittura di Solinas, qui
sottoposta anche a una capillare indagine variantistica.
PAROLE-cHIAVE: Narrativa breve; Solinas; Squarcio; Variantistica.

*

A great screenwriter, Franco Solinas was also a writer. The essay ana-
lyzes all his production of short fiction (contextualizing it in the
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twentieth-century ‘genre’); and it flows into Squarcio (1956), the most
important result of Solinas’ writing, here also subjected to a capillary
variantist investigation.

KEeyworps: Short fiction; Solinas; Squarcio; Variants.

CONTRIBUTI

Dieco SaccHi, Allegria di naufragi: Inferno I, 22-27 » 370

La prima similitudine della Commedia paragona l’ansiosa gioia di
Dante che esce dalla selva oscura a quella di un naufrago che é riusci-
to a salvarsi dal mare: diverse sono le fonti che 1'esegesi chiama in
causa per stabilire con loro un rapporto intertestuale. La presente
nota vuole invece proporre un rapporto interdiscorsivo con la tradi-
zione poetica indoeuropea in cui tale similitudine nasce.

PAROLE CHIAVE: naufrago; naufragio; West; Omero; Cipriano.

*

The first simile of the Comedy compares Dante’s anxious joy as he
emerges from the dark forest to that of a shipwrecked man who has
managed to save himself from the sea: there are various sources that
exegesis calls upon to establish an intertextual relationship with
them. This note instead aims to suggest an interdiscursive relation-
ship with the Indo-European poetic tradition in which this simile
originates.

Keyworps: shipwrecked; shipwreck; West; Homer; Cyprian.

MartTEO LEONARDI, Microstorie senza Grande Storia: Verga e
eclissi del mito risorgimentale tra Camerati ed ...e chi vi-
ve si da pace » 376

La lettura comparata delle novelle verghiane Camerati del 1883 e ...e
chi vive si da pace del 1887, accomunate dall’ambientazione milanese
e dall’evocazione della battaglia di Custoza del 1866, consente di co-
gliere 1’acuirsi della crisi di fiducia di Verga, nel periodo decisivo che
intercorre tra la pubblicazione di Per le vie e il Mastro-don Gesualdo, sia
nella praticabilita degli ideali risorgimentali, sovrastati dalla logica
implacabile dellutile individuale, sia nella capacita della scrittura di
poter registrare oggettivamente la crudezza della vita.

PAROLE cHIAVE: Verga; Per le Vie; Vagabondaggio; Risorgimento; dissa-
crazione.

*

The comparative reading of Verga’s short stories Camerati del 1883
and ...e chi vive si da pace of 1887, united by the Milanese setting and
the evocation of the Battle of Custoza of 1866, allows us to grasp the
worsening of Verga’s crisis of confidence, in the decisive period be-
tween the publication of Per le vie and Mastro-don Gesualdo, both in
the practicability of the Risorgimento ideals, dominated by implaca-



ble logic of individual utility, and in the ability of writing to be able
to objectively record the crudeness of life.

Keyworps: Verga; Per le vie; Vagabondaggio; Risorgimento; desecra-
tion.

MAR1A DIMAURO, Bertolucci Wanderer: figure del tempo e del-
I'io in Viaggio d’inverno » 394

11 contributo propone una concentrata disamina della poesia di Ber-
tolucci dalla Capanna indiana (1951) fino all’opera-luogo Viaggio d'in-
verno (1971), individuando, allinterno dell’iniziale spazio lirico, soli-
do e auto-difensivo, e della sua figuralita ciclica e quasi rituale, la
provvisorieta di un tempo mobile, transeunte, privo di garanzie di
durata e identitarie. In questa dimensione instabile 1'io si muove, da
sradicato, come un moderno Wanderer, attraverso un paesaggio che
si rivela, spesso modernisticamente, solo per scorci ed epifanie.
PAROLE-CHIAVE: Bertolucci; poesia; Viaggio d'inverno; tempo; paesag-
gio.

*

The contribution proposes a concentrated examination of Bertoluc-
ci’s poetry from the Capanna indiana(1951) up to the work-place Viag-
gio d’inverno (1971), identifying, within the initial solid and self-de-
fensive lyric space, and the its cyclical and almost ritual figurality,
the provisionality of a mobile, transitory time, devoid of guarantees
of duration and identity. In this unstable dimension the ego moves,
uprooted, like a modern Wanderer, through a landscape that reveals
itself, often modernistically, only in glimpses and epiphanies.
Keyworps: Bertolucci; poetry; Viaggio d’inverno; time; landscape.

NOTE

GIANCARLO ALFANO, Un matrimonio tra filologia e fisiologia.
Intorno a una recente interpretazione dell’opera gaddiana » 406

RECENSIONI

G1ovaNNI PONTANO, De fortitudine. Libri duo. Eroismo e re-

sistenza. Traduzione, saggio introduttivo, testo e no-

te a cura di FRaANCEsco TATEO, Roma 2024 (Daniela De

Liso) pag. 417
FraNCESsco MaRria MoLza, Rime, edizione critica e com-
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greto alla corte vicereale di Napoli, nelle opere di don Giusep-
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